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FOGLIO INFORMATIVO

DEPOSITO TITOLI A CUSTODIA E
AMMINISTRAZIONE

INFORMAZIONI SULLA BANCA

MEDIOCREDITO TRENTINO ALTO ADIGE S.P.A.

Sede legale e Direzione generale: Via Paradisi, 1 – 38122 Trento (TN)

Tel.: +39 0461 888511 - e-mail: mc@mediocredito.it - P.E.C.: mctaa@legalmail.it
Sito internet: www.mediocredito.it
Società iscritta all’albo delle Banche n. 4764 - Cod. ABI 10638
Reg. Imprese 00108470220 - Cod. Fisc. e P.IVA 00108470220
Autorità di controllo: BANCA D’ITALIA - Via Nazionale 91 - 00184 ROMA
Capogruppo del “Gruppo Bancario Mediocredito Trentino-Alto Adige” – Iscrizione n. 10638.5
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia

In caso di offerta fuori sede (da compilare a cura di chi esegue l’offerta)

COGNOME E NOME / RAGIONE SOCIALE

Sede (indirizzo)

Telefono

E-mail

Qualifica

Cognome e nome del cliente

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto, dal soggetto sopra indicato, copia del presente foglio
informativo.
Firma del cliente

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO

Con il contratto di deposito titoli a custodia e amministrazione la banca custodisce e/o amministra, per conto del
cliente, strumenti finanziari e titoli in genere, cartacei o dematerializzati (azioni, obbligazioni, titoli di Stato, quote di
fondi comuni di investimento ecc.). La banca, in particolare, mantiene la registrazione contabile di tali strumenti, cura il
rinnovo e l’incasso delle cedole, l’incasso degli interessi e dei dividendi, verifica i sorteggi per l’attribuzione dei premi o
per il rimborso del capitale, procede, su incarico espresso del cliente, a specifiche operazioni (esercizio del diritto di
opzione, conversione) e in generale alla tutela dei diritti inerenti i titoli stessi.

Nello svolgimento del servizio la banca, su autorizzazione del cliente medesimo, può subdepositare i titoli e gli
strumenti finanziari non dematerializzati per legge presso organismi di deposito centralizzato ed altri depositari
autorizzati.

Alla custodia e amministrazione di strumenti finanziari è solitamente collegata anche la prestazione dei servizi e delle
attività di investimento in strumenti finanziari.

Tra i principali rischi, si segnalano:

- la variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese del servizio) ove
contrattualmente previsto

- l’eventualità che la banca non sia in grado di rimborsare al cliente, in tutto o in parte, il saldo disponibile. Per questa
ragione la banca aderisce al Fondo Nazionale di Garanzia, che assicura a ciascun depositario una copertura fino a
20.000 euro per i crediti connessi con operazioni di investimento, derivanti dalla prestazione del servizio di custodia e
amministrazione di strumenti finanziari, in quanto accessorio ad operazioni di investimento.

OPERATIVITA' CON PAESI A RISCHIO
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L’art. 25 comma 4-bis del D.Lgs. 231/2007 prevede che in presenza di operazioni che coinvolgono paesi terzi ad alto
rischio, la banca è obbligata ad adottare misure di adeguata verifica rafforzata, che consistono nell’acquisizione di
informazioni e documentazione aggiuntive sul cliente, sul titolare effettivo, sullo scopo e natura del rapporto, sulle
motivazioni sottostanti l’operazione, sull’origine dei fondi, sulla situazione economico-patrimoniale del cliente e del
titolare effettivo. In assenza di informazioni adeguate, la banca dovrà astenersi dall’eseguire l’operazione, come
previsto dallo stesso D.Lgs. 231/2007 all’art. 42, comma 1.
Per “paesi terzi ad alto rischio” si intendono i Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano
carenze strategiche nei rispettivi regimi nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per
come individuati dalla Commissione europea nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva
antiriciclaggio (UE) 2015/849 del Parlamento europeo.
Per “operazioni” si intendono le disposizioni in entrata (incassi) o in uscita (pagamenti) da e verso i “paesi terzi ad alto
rischio” (es. bonifici, lettere di credito, incasso contro documenti, assegni ecc.).

CONDIZIONI ECONOMICHE
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente. Prima
di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

CONDIZIONI ECONOMICHE RELATIVE ALLA PARTE PRIMA DEL CONTRATTO PRESTAZIONE DEI
SERVIZI DI INVESTIMENTO

Esecuzione degli ordini per conto dei clienti mediante negoziazione per conto proprio

Collocamento di obbligazioni emesse dalla Banca
Commissioni: Non previste
Spese: Non previste

Obbligazioni emesse dalla Banca Commissioni: Non previste
Spese: Non previste

Operazioni in derivati di tasso OTC emessi della Banca
(Cap Swap in Up Front)

Commissioni (%): ----------------------
Spese: Non previste
Mark Up Massimo (%): 0,50% p.a. sul nozionale medio
dell’operazione oggetto di copertura (*)

Consulenza in materia di investimenti
Commissioni: Non previste
Spese: Non previste

(*) I derivati OTC negoziati con la Banca sono per il cliente operazioni di copertura specifica aventi quindi
caratteristiche particolari per importo (nozionale di riferimento), piano di ammortamento, periodicità di liquidazione
degli interessi e durata. Il prezzo (costo complessivo) e il margine (mark up) - che ne è una componente – sono
oggetto quindi di specifica negoziazione con il cliente e riportati nella documentazione contrattuale relativa alla singola
operazione di copertura.

CONDIZIONI ECONOMICHE RELATIVE ALLA PARTE SECONDA DEL CONTRATTO DEPOSITO A
CUSTODIA E AMMINISTRAZIONE DI TITOLI

(soggette alle disposizioni sulla trasparenza bancaria)

Commissione annuale di gestione e amministrazione

Collocamento di obbligazioni emesse dalla Banca Non previste

Obbligazioni Non previste

Spese

Cedole di strumenti finanziari di propria emissione Non previste

Rimborso di strumenti finanziari di propria emissione Non previste

Spese trasparenza periodica
Posta: € 0,00
Casellario elettronico: € 0,00

Spese per ricerca e copia documentazione (per singolo
documento)

€ 10,00

Per trasferimento titoli ad altro deposito Recupero spese reclamate

ll Documento di sintesi di fine anno non verrà inviato qualora non siano intervenute variazioni nelle condizioni
economiche applicate al rapporto rispetto alla comunicazione precedente. Resta fermo il diritto del cliente di richiedere
e ricevere gratuitamente in qualsiasi momento copia del Documento di sintesi con le condizioni in vigore.

Imposta di bollo su estratto conto per persone fisiche Come da previsioni di legge
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Imposta di bollo su estratto conto per soggetti diversi
dalle persone fisiche

Come da previsioni di legge

RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto

Il cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 15 giorni da fornire mediante
lettera raccomandata A.R., senza penalità e senza spese di chiusura, tranne quelle sostenute dalla banca in relazione
a un servizio aggiuntivo, qualora esso richieda l’intervento di un soggetto terzo e a condizione che tali spese siano
documentate e riportate nella documentazione di trasparenza prevista dalla disciplina vigente. La banca può recedere
alle stesse condizioni e con le medesime modalità. In presenza di un giustificato motivo, la Banca può recedere anche
senza preavviso dal contratto. Restano impregiudicati gli ordini impartiti anteriormente alla ricezione della
comunicazione di recesso.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
Numero 15 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente.

Reclami
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca (indirizzo: Via Paradisi, 1 – 38122 Trento (TN), e-mail:
reclami@mediocredito.it, posta elettronica certificata – P.E.C.: mctaa@legalmail.it), che deve rispondere entro 60
giorni dal ricevimento. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al
giudice è tenuto a rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it , ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla Banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it.
Ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

L'elenco degli organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it. Le guide "ABF in parole semplici" e "ABF
- Guida all'utilizzo del Portale ABF" e il Regolamento della procedura di mediazione (Conciliatore Bancario Finanziario)
sono a disposizione del Cliente presso ogni Filiale e sul sito internet della Banca (www.mediocredito.it), nella sezione
Trasparenza / Reclami.
Resta salva la facoltà di rivolgersi al giudice nel caso in cui il Cliente non fosse soddisfatto della decisione dell’ABF o la
mediazione si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo.

LEGENDA
Strumenti finanziari Azioni ed altri titoli rappresentativi del capitale di rischio negoziabili sul mercato

dei capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi comuni
di investimento; titoli normalmente negoziati sul mercato monetario; qualsiasi altro
titolo normalmente negoziato che permetta di acquisire gli strumenti indicati in
precedenza e i relativi indici; i contratti “futures” su strumenti finanziari, su tassi
d’interesse, etc.; i contratti di scambio a pronti e a termine su tassi di interesse, su
valute, etc.; i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di
interesse, etc.; i contratti di opzione per acquistare o vendere gli strumenti indicati
in precedenza; le combinazioni di contratti o di titoli indicati in precedenza.

Strumenti finanziari
dematerializzati

Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e registrati con scritturazioni
contabili.

Gestione accentrata Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, de materializzati e non,
presso società autorizzate.
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